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CDG Condizione Giuridica 
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CEC ENTE COMPETENTE

CECT Tipo Ente Competente Soprintendenze ambito architettura-belle arti-paesaggio

CECE Ente competente Sop. Belle Arti BR-LE

CECR Ente Competente Ruolo Tutela

CEC ENTE COMPETENTE

CECT Tipo Ente Competente Soprintendenze ambito archeologico

CECE Ente competente Sop. Archeologia Puglia

CECR Ente Competente Ruolo Tutela

CEC ENTE COMPETENTE

CECT Tipo Ente Competente Ente MiBAC

CECE Ente competente Polo Museale della Puglia

CECR Ente Competente Ruolo Valorizzazione

CEC ENTE COMPETENTE

CECT Tipo Ente Competente Ente MiBAC

CECE Ente competente Segr. Reg. BBCC Puglia

CECR Ente Competente Ruolo Valorizzazione

RV RELAZIONI DIRETTE

RSE Tipo relazione elemento contenuto in

RVP SITO PLURISTRATIFICATO



RVPK Collegamento scheda SIP TABIP000064

RVPN Denominazione SIP Taranto

DA DATI ANALITICI

DAF DEFINIZIONE

DAFB Tipo elemento culturale Bene immobile SITO

DAFT Denominazione Taranto (età medievale e moderna)

DAFD Descrizione

L’insediamento medievale di Taranto si sviluppa 
prevalentemente nell’area dell’acropoli di età greca e 
romana, dove ha sede l’attuale Città Vecchia. Questo 
processo di ridimensionamento della città non avviene 
tuttavia in maniera immediata e si può considerare 
definitivamente compiuto solo a partire dal X secolo d.C. 
L’area dell’antica acropoli (che, tra il IV ed il V secolo d.C. 
era diventata periferica, rispetto a quello che è l’attuale 
quartiere Borgo) inizia ad essere ripopolata tra la fine del 
VI e, più probabilmente, gli inizi del VII secolo d.C. A tale 
periodo si data infatti un edificio ecclesiale rinvenuto 
durante recenti scavi effettuati nella Cattedrale di San 
Cataldo, consistente in un impianto basilicale a tre navate 
con abside centrale semicircolare, in uso fino al X secolo. 
Anche la presenza, nell’area del tempio dorico di piazza 
Castello, di silos datati al VI/VII e al VIII secolo d.C. lascia 
ipotizzare una probabile frequentazione a carattere 
abitativo dell’area a partire da quest’epoca. Tuttavia l’area 
della città bassa non fu del tutto abbandonata: nell’area di 
Montedoro (nella zona centrale del Borgo) sono state 
rinvenute epigrafi funerarie relative in ebraico; nella stessa 
area, nei pressi della chiesa del Carmine sono state 
rinvenute tombe datate, sulla base degli oggetti 
d’ornamento personale presenti in alcune di esse, alla fase 
bizantina. Sepolture contenenti fibule di tipo “Balgota” 
databili al VII secolo sono state rinvenute nell’area 
dell’odierna Via Nitti. Tombe bizantine sono infine state 
rinvenute in zona Santa Lucia (dove era situata una delle 
aree di necropoli della città romana), una delle quali ha 
restituito gli orecchini in oro databili all’XI secolo. Nel 
periodo compreso tra il VI ed il X secolo la città attraversa 
momenti piuttosto tumultuosi. Nel 668 Taranto viene 
conquistata dai Longobardi, che vi rimangono fino all’anno 
840, quando viene invasa dai Saraceni, che ne fanno un 
emirato per ben 40 anni. Riconquistata dai Bizantini nel 
890, viene nuovamente saccheggiata e parzialmente 
distrutta dai Saraceni nel 928. Nonostante ciò, le fonti 
contemporanee a questi avvenimenti sottolineano la 
relativa floridezza della città e supportano l’idea di una città 
piuttosto popolata e abbastanza estesa per tutta la fase 
altomedievale. Si può dunque ritenere che il definitivo 
abbandono dell’area ad est dell’acropoli si sia verificato tra 



X e XI secolo, a partire dalla definitiva riconquista bizantina 
di Taranto avvenuta nel 967 sotto l’imperatore Niceforo II 
Foca. Sotto il dominio bizantino viene ampliata la 
superficie abitabile dell’antica acropoli, con la realizzazione 
di un deposito artificiale lungo la linea di costa 
settentrionale, costituito in parte con materiali di reimpiego. 
L’area viene munita di una cinta muraria dotata di una 
porta affiancata da torri sul lato orientale, che si imposta 
parzialmente sui resti di quella di età greca. Probabilmente 
in questo periodo viene realizzato un ponte che collegava 
l’estremità della penisola alla costa di fronte.

DAFD Descrizione

Al X secolo risalgono il capocroce della Cattedrale, a 
pianta cruciforme e la sottostante cripta. Dalle fonti 
sappiamo dell’esistenza di almeno altri sette edifici di 
importanza pubblica, tra chiese e monasteri, riferibili al 
periodo compreso tra X e XI secolo; tra questi spicca per 
importanza il monastero greco, poi benedettino, di San 
Pietro Imperiale. Nel secolo XI Taranto viene conquistata 
dai Normanni, sotto il cui dominio diventa il centro di un 
potente feudo. Durante il periodo normanno si accresce 
notevolmente l’edilizia sacra in area urbana; all’ultimo 
quarto del secolo XI si data la costruzione del corpo di 
fabbrica definitivo della cattedrale, a tre navate. La 
cattedrale presentava un pavimento a mosaico e fu dotata 
di un campanile nel XIII secolo (demolito alla metà del XX 
secolo). In epoca sveva la città assume la configurazione 
definitiva conservata sino ai giorni nostri con la divisione 
interna in 4 rioni (o pittaggi). Un particolare fervore edilizio 
si registra sotto gli Angioini (che possiedono la città tra il 
1301 ed il 1463) e gli Aragonesi . Nel 1302 viene edificata 
la chiesa di San Domenico, in stile gotico e nel 1404 
Raimondo Del Balzo Orsini fa erigere un grosso mastio 
quadrato, sull’estremità occidentale dell’abitato, in seguito 
cinto di mura e torrioni che formarono “la Cittadella”. Alla 
fine del XV viene edificato il Castello (che si sovrappone 
ad un edificio preesistente, forse di fondazione normanna) 
completato nel 1492, progettato dal senese Francesco di 
Giorgio Martino, architetto militare al seguito di Alfonso 
d’Aragona. Il Castello, collegato alla città da un ponte 
levatoio (ponte dell’Avanzata),viene circondato da un 
profondo fossato, che sul lato orientale mette in 
comunicazione Mar Piccolo con Mar Grande e che 
rappresenta il primo tracciato del Canale Navigabile. Sotto 
la successiva dominazione spagnola ( a partire dal 1502) 
viene allargato il fossato, costruita una nuova fortificazione 
con tre torrioni e realizzata una nuova cinta muraria che 
assunse un tracciato a linee spezzate su Mar Grande, 
mentre su Mar Piccolo venne eretta al limite dell’acqua. 
Nel XVI secolo la fisionomia urbana di Taranto può dirsi 
compiuta, e rimarrà sostanzialmente invariata fino all’Unità 
d’Italia: la città appare come un’isola fortificata, difesa dal 
fossato, dal Castello a SE e dalla cittadella angioina a NO; 
il collegamento tra l’isola e la parte ad est era garantito da 



due ponti che scavalcavano il fossato 
aragonese/spagnolo, il maggiore dei quali, in muratura e a 
tre arcate, era il ponte di Porta Lecce. Ad ovest 
presumibilmente il collegamento era sempre costituito dal 
ponte in pietra medievale, distrutto da un’alluvione nel 
1883. La città, a partire dalla metà del ‘500 e fino al XIX 
secolo cresce su sé stessa; tale situazione è cristallizzata 
definitivamente agli inizi del XVIII secolo, durante il 
dominio borbonico, quando viene stabilita per decreto la 
proibizione di edificare al di fuori delle mura. È in questo 
lungo periodo (storicamente suddiviso tra le dominazioni 
spagnola, austriaca, borbonica, francese e nuovamente 
borbonica) che viene realizzata la maggior parte delle 
strutture ecclesiastiche (quali la chiesa di San Michele, con 
annesso convento, quella di Monteoliveto, quella di 
Sant’Andrea degli Armeni), si procede alla ristrutturazione 
di edifici già esistenti (come la Cattedrale) e si edificano i 
palazzi nobiliari tuttora visibili in Città Vecchia, disposti 
lungo la via principale dell’isola (la via Duomo), il cui 
tracciato risale almeno ad età romana; le abitazioni del 
popolo, caratterizzate dall’aggiunta di ambienti in elevato 
(per ovviare alla mancanza di spazio) e separate da vicoli 
strettissimi, erano per lo più dislocate tra la Via di mezzo e 
la sponda di Mar Piccolo.

DAFD Descrizione
Solo a partire dalla fine del XIX secolo, a Unità d’Italia 
compiuta, la fisionomia urbana di Taranto muta 
nuovamente.

DAFE Tipo di evidenza Strutture

DAFM Criterio Perimetrazione Carta Tecnica Regionale

DAFC Stato di conservazione Conservato parzialmente

DAFC Stato di conservazione Restaurato

DAFC Stato di conservazione Danno grave

OG INTERPRETAZIONE OGGETTO

OGT OGGETTO

OGTC Categoria Insediamento

OGTT Tipo Città

OGTF Funzione Abitativa/residenziale

OGTF Funzione Produttiva/lavorazione/artigianale

OGTF Funzione Servizio



OGTF Funzione Pubblica

OGTF Funzione Funeraria

OGTF Funzione Sacra/religiosa/culto

LC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCP Provincia TA

PVCC Comune Taranto

PVCL Località Taranto

PVCI Modalità di individuazione Dati bibliografici

PVCD Descrizione della 
localizzazione Costa ionica orientale

PVCA Affidabilità del dato Certo

PVCB Bene urbano si

GE GEOREFERENZIAZIONE

GEM Metodo di localizzazione CTR (carta tecnica regionale)

GET Tipo di 
georeferenziazione areale

GPT Tecnica di 
georeferenziazione rilievo da foto aerea con sopralluogo

GEJ GEOJson info originale

{"type":"Feature","geometry":{"type":"Polygon","coordinates
":[[[17.2281239,40.4794574],[17.2283942,40.4787818],[17
.2292049,40.4782262],[17.2300781,40.4773528],[17.2308
644,40.4767977],[17.2320918,40.4763085],[17.2343364,4
0.4756134],[17.235398,40.4752763],[17.2353033,40.4746
264],[17.2351574,40.4739031],[17.2347694,40.4724954],[
17.2345121,40.4720908],[17.2338567,40.4721779],[17.23
31442,40.4727503],[17.2326211,40.4731514],[17.2316344
,40.4735429],[17.2308463,40.4740423],[17.2298164,40.47
46021],[17.228594,40.4752402],[17.2271998,40.4758443],
[17.2258256,40.4763176],[17.2253663,40.4764382],[17.22
5472,40.477423],[17.2258259,40.4792782],[17.226638,40.
4795046],[17.226886,40.4796302],[17.2278139,40.479668
2],[17.2281239,40.4794574]]]},"properties":{}}

DT CRONOLOGIA



CRO Periodo Alto Medioevo (VII-X secolo)

CRO Periodo Basso Medioevo (XI-XV secolo)

CRO Periodo Età moderna (XVI -XVIII secolo)

DTS CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI Dal VII d.C.

DTSF Al XVIII d.C.

DTSS Datazione secolo IX d.C.

DTSS Datazione secolo X d.C.

DTSS Datazione secolo XI d.C.

DTSS Datazione secolo XII d.C.

DTSS Datazione secolo XIII d.C.

DTSS Datazione secolo XIV d.C.

DTSS Datazione secolo XV d.C.

DTSS Datazione secolo XVI d.C.

DTSS Datazione secolo XVII d.C.

DTSS Datazione secolo XVIII d.C.

DTM Motivazione cronologia Bibliografia

VE VERIFICABILITA'

VER VERIFICABILITA'

VERA Verificabilità attuale da verificare

FV FRUIZIONE E VALORIZZAZIONE

FVU FRUIZIONE E VALORIZZAZIONE

FVUS Sito visitato si

FVUT Tipo di fruibilità Attrezzato per la fruizione

FVUG Grado di rischio Alto



FVUP Potenzialità Alta

DO FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBH Sigla per citazione 00007134

BIBM Riferimento bibliografico 
completo

De Vitis S., Insediamenti e problematiche dell'archeologia 
tardoantica e medievale nel territorio di Taranto (secc. IV-
XV), ,2003

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBH Sigla per citazione 00010252

BIBM Riferimento bibliografico 
completo

Porsia F., Scionti M. a cura di, Taranto. Le città nella storia 
d'Italia, Taranto. Le città nella storia d'Italia, , Roma-Bari: , 
1989

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBH Sigla per citazione 00010291

BIBM Riferimento bibliografico 
completo

D'Angela C., Taranto medievale, Taranto medievale, , 
Taranto: , 2002

BIBR Riferimento 7 – 85, 101 – 132, 163 - 199

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBH Sigla per citazione 00010293

BIBM Riferimento bibliografico 
completo

De Luca P., Il centro storico di Taranto. L’Isola, Il centro 
storico di Taranto. L’Isola, , Taranto: , 2001

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBH Sigla per citazione 00010297

BIBM Riferimento bibliografico 
completo

Belli D'Elia P., La Cattedrale di Taranto, La Chiesa di 
Taranto, , Galatina: , 1977

BIBR Riferimento 134 -151

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBH Sigla per citazione 00010363

BIBM Riferimento bibliografico 
completo

Biffino A., Angelelli C. a cura di, Il cantiere della cattedrale 
di Taranto e la posa in opera del mosaico pavimentale: 
primi risultati dell'analisi archeologica, Atti del X colloquio 
dell'Associazione Italiana per lo Studio e la Conservazione 



del Mosaico (Lecce, 18 -21 febbraio 2004), , Roma: , 2005

BIBR Riferimento 121 - 136

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBH Sigla per citazione 00010364

BIBM Riferimento bibliografico 
completo

Belli D'Elia P., AA. VV. a cura di, Taranto. La cattedrale, 
Alle sorgenti del Romanico. Puglia XI secolo, , Bari: , 1975

BIBR Riferimento 134 - 151

AN ANNOTAZIONI


